
L’attaccante belga
viene da un digiuno 

di reti in casa, 
ora è chiamato 

a riscattarsi
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«Mio figlio mi ha fatto un regalo 
bellissimo. Eppure è il suo com-
pleanno». La mamma è Antonel-
la Leardi, il figlio è ovviamente Ci-
ro  Esposito.  Domani  avrebbe  
compiuto 40 anni se non fosse 
stato strappato troppo presto al-
la sua famiglia, a causa di un in-
comprensibile odio che col cal-
cio non ha nulla a che vedere. 

Riavvolgiamo il nastro al 3 mag-
gio 2014. All’Olimpico si gioca la 
finale di Coppa Italia tra Napoli e 
Fiorentina. Ciro – che ha l’azzur-
ro nel cuore – si trova, suo malgra-
do,  coinvolto  in  alcuni  scontri.  
L’ultras  giallorosso  Daniele  De  
Santis, condannato a 16 anni per 
l’omicidio, gli spara e lo ferisce. 
Ciro muore al Policlinico Gemelli 
il  25  giugno  e  da  quel  giorno  
mamma Antonella ha deciso di 
dedicare la sua vita alla memoria 
di suo figlio: ha aperto un’associa-
zione “Ciro Vive” per diffondere 
il suo messaggio contro la violen-
za:  «Purtroppo non è cambiato 
nulla  –  commenta  in  maniera  
amara  a  Repubblica  Antonella  
Leardi – ma io non mi fermo. Se si 
salva un ragazzo su mille, io co-
munque sono felice. È folle mori-
re per una partita di calcio, così 

come per un paio di scarpe spor-
che. Posso soltanto immaginare 
il dolore delle famiglie. Ho tanto 
rispetto e parlo poco, ma so esat-
tamente cosa si prova. Ciro è con 
me ogni giorno».

E  domani  sarebbe  stato  un  
giorno speciale: «Lo sarà lo stes-
so – dice Antonella Leardi – ab-
biamo organizzato un vero e pro-
prio Ciro day. Lo faremo nella no-
stra  Scampia.  Organizzeremo  
una partita di calcetto tra la no-
stra squadra e i tifosi del Boca Ju-
niors che sono in città per cele-

brare  Maradona,  considerando  
che lunedì sarà il quarto anniver-
sario della sua scomparsa. Sarà 
una grande festa in memoria di 
Ciro e Diego. Sarà inaugurato pu-
re un murale». Il binomio prose-
guirà  pure  domenica.  A  Fuori-
grotta. E allo stadio dedicato al 
Diez sarà ricordato Ciro Esposito 
dalla curva B: un bandierone con 
il suo volto sarà sventolato al cen-
tro del settore e ogni tifoso potrà 
partecipare alla coreografia: «Al-
l’inizio ho pensato che non fosse 
vero, conosco poco la logica de-
gli stadi. Poi me l’ha spiegato l’al-
tro mio figlio Pasquale. Sono feli-
ce perché ci saremo anche noi. 
Saremo proprio in curva B, abbia-
mo comprato i biglietti. Non va-
do quasi mai allo stadio, non mi 
piace e ovviamente mi fa male, 
ma farò un’eccezione per Napo-
li-Roma. Andrò col sorriso che è 
poi quello di Ciro. Mi fa piacere 
sapere che ci sarà lo stadio pieno 
proprio  nel  giorno  dedicato  a  
mio figlio che comunque viene ri-
cordato sempre dalle curve pri-
ma di ogni gara. Ma domenica sa-
rà speciale». 
— pasquale tina

di Pasquale Tina

La prima fase è quasi completa. L’e-
dificio Napoli ha fondamenta soli-
de. Lo certificano i numeri: i 9 gol 
subiti in appena 12 partite di cam-
pionato  rappresentano  un’inver-
sione di tendenza chiara rispetto 
ai problemi della scorsa stagione 
con una fragilità congenita in fase 
di non possesso. Ma serve un ulte-
riore passo in avanti, al quale Anto-
nio Conte sta lavorando da tempo. 
L’obiettivo è migliorare la propo-
sta offensiva per restare in vetta e 
recitare un ruolo da protagonista 
nella lotta scudetto. Ciak, si segna. 
A partire dal match di domenica 
contro la Roma al Maradona, una 
sfida dall’alto coefficiente di diffi-
coltà  considerando il  debutto di  
Claudio  Ranieri  sulla  panchina  
giallorossa per salvare una stagio-
ne complicata dopo gli esoneri di 
De Rossi e Juric. Il Napoli vuole tor-
nare a  vincere al  Maradona e la  
classifica alla voce gol segnati (gli 
azzurri al momento sono settimi) 
necessità di un’impennata. Ogni ri-
ferimento a Romelu Lukaku non è 
puramente casuale. L’orchestra di 
Conte ha bisogno del suo solista 
per mettere in difficoltà un avver-
sario  agguerrito  come  la  Roma.  
Big Rom – il cui bilancio è di 4 gol e 
altrettanti assist in 10 partite - pun-
ta a cambiare marcia e spera di rac-
cogliere i frutti del grande lavoro fi-
sico cui si è sottoposto per due me-

si.  Qualche  (timido)  progresso  è  
emerso nel primo tempo con l’In-
ter e nella sfida con l’Italia che l’at-
taccante ha disputato per intero, 
ma serve il terzo indizio. Torna ad 
indossare l’azzurro con l’obiettivo 
di stupire e aggiornare il suo rendi-
mento al Maradona. L’ultima esul-
tanza di Lukaku – dagli undici me-
tri – risale al 4 ottobre contro il Co-
mo.  Prestazione  molto  positiva  
con un rigore segnato e due assist. 
Non si è ripetuto contro Lecce e so-
prattutto  Atalanta  (dove  è  stato  
tutto il Napoli a deludere), quindi 
ha voglia di essere decisivo con la 
Roma che per lui ha il sapore spe-
ciale dell’amarcord: ha giocato in 
giallorosso nella scorsa stagione, 
realizzando 21 reti (13 in campiona-
to, 7 in Europa League e 1 in Coppa 
Italia). Poi ha voltato pagina ed è 
tornato da Antonio Conte che è il 
suo mentore. Il 31enne di Anversa 
ha recuperato l’estate trascorsa da 
solo a Cobham, il centro sportivo 
del Chelsea, facendo tutta la pre-
parazione a Castel Volturno e ades-
so punta a dissipare i dubbi sul suo 
conto. Un’altra precisazione è do-
verosa: Lukaku può fare di più, ma 
vale anche un altro discorso, come 
sottolineato  anche  da  Conte.  «È  
tutta la squadra che deve crescere, 
solo così si esaltano i singoli». La 
collaborazione  è  fondamentale  
per cambiare marcia davanti. È tut-
to il quadrilatero offensivo a dover 
funzionare: servono i guizzi di Kva-
ratskhelia, gli assist di Politano e 
gli  inserimenti  di  McTominay.  I  
meccanismi dovranno essere per-
fetti per mettere in difficoltà la Ro-
ma. Perché il Napoli adesso ha fon-
damenta solide e cerca la fluidità 
offensiva, ingrediente fondamen-
tale per un campionato di vertice. 
Si (ri)comincia domenica. 

Il calcio

Napoli, cercasi gol di Lukaku
con la Roma riflettori su Big Rom

È stato l’ultimo ad essere a disposizione dell’allenatore azzurro 
Antonio Conte. Mathias Olivera ha giocato nella notte tra 
martedì e mercoledì la sfida dell’Uruguay contro il Brasile e ha 
dimostrato pure con la Celeste l’ottimo momento di forma. 
Antonio Conte lo ha ritrovato ieri e lo valuterà anche oggi 
pomeriggio per sincerarsi delle sue condizioni. Poi deciderà se 
schierarlo o meno titolare contro la Roma. Scalpita ovviamente 
Leonardo Spinazzola che è l’ex di turno: ha vestito il giallorosso 
per cinque anni prima di accettare la corte del Napoli. Il 
ballottaggio è aperto. La sensazione è che dipenda tutto da 
Olivera: se darà le giuste garanzie, toccherà a lui sulla fascia 
sinistra.
p.t.
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Mathias Olivera è stato l’ultimo a 
rientrare dalle nazionali 

Il ballottaggio
Olivera favorito su Spinazzola per un posto da titolare sulla fascia sinistra

“Ci sarò anche io 
proprio in curva B
anche se non vado

quasi mai allo stadio
ma sarà speciale”

La mamma del tifoso ucciso nel 2014

Antonella Leardi: “Mio figlio Ciro
sarà ricordato al Maradona

con una coreografia speciale” 

kDiscusso Romelu Lukaku nel match di San Siro con l’Inter
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